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Università ed Istituzioni Universitarie
LORO SEDI

p.c.
Presidente CRUI
Presidente CODAU

LORO SEDI

Oggetto: Art.9, comma 21, del decreto legge 31.5.2010, n.78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122
:- Conferma in ruolo e ricostruzione di carriera Professori e Ricercatori - Trattamento
economico ricercatori non confermati a tempo indeterminato

Con la presente si fa seguito alle numerose richieste di chiarimento pervenute con riferimento all'oggetto.
Al  riguardo,  relativamente  alla  conferma in ruolo del personale docente e ricercatore universitario, si

allega  la  nota  n.  362  del  20/12/2011  inviata  da  questa  Direzione  generale  all'Avvocatura dello Stato e al
Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze,  il  quale in risposta alla stessa ha convenuto sulla non applicabilità
dell'art.  9,  comma  21,  del  dl  78/2010 alla fattispecie "nel presupposto che la conferma in ruolo costituisca il
momento  conclusivo  di un periodo di prova facente parte dell'iter assunzionale di tale categoria di lavoratori".
Conseguentemente va riconosciuta la ricostruzione di carriera trattandosi di corresponsione di somme maturate
per servizi svolti antecedentemente al momento della conferma.

Per  quanto concerne la questione del trattamento economico dei ricercatori a tempo indeterminato non
confermati  nel primo anno di servizio, si fa presente che la disposizione di cui all'art. 16 del decreto legislativo
27   gennaio  2012,  n.  19  va  letta  congiuntamente  a  quanto  previsto  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35  di
conversione del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5,  ove all'art. 49 comma 3-bis è disposto che: "A valere sulle
risorse  previste  dall'articolo  29,  comma  19,  della  legge  30 dicembre 2010, n. 240, e limitatamente all'anno
2012,  è  riservata  una  quota  non  superiore  a  11 milioni di euro per le finalità di cui all'articolo 5, comma 3,
lettera g), della medesima legge".

Ai  sensi  di  quanto  sopra  l'applicazione  della  norma  va  intesa  nel  senso che, a valere sulle risorse
attribuite  dal  Ministero  alle  Università  statali  (nel  limite  di  11  milioni  di euro per l'anno 2011 e fino a un
massimo  di 11 milioni di euro per l'anno 2012), gli atenei procedono ad adeguare il trattamento economico dei
ricercatori  in  questione  al  70  per  cento  del corrispondente trattamento economico dei professori di seconda
fascia a tempo pieno di pari anzianità. Si specifica inoltre che tale adeguamento è riferito al periodo successivo
al  29  gennaio  2011  (data  di entrata in vigore della legge 240/10) e fino al termine del primo anno di servizio
(1).  A  tal  fine il Ministero sta procedendo al riparto delle assegnazioni agli atenei a valere sul FFO del 2011 e
successivamente  provvederà  al  riparto  della  restante  parte  a  carico del FFO 2012. A decorrere dal secondo
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anno  di  servizio si conferma l'applicabilità di quanto già previsto dall'articolo 1, comma 2 della legge 43/2005
con oneri a carico dell'ateneo.

Distinti saluti

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Daniele Livon)

(1)Esempio:
- Presa di servizio al 1/3/2010. Adeguamento del trattamento economico dal 29/1/2011 al 28/2/2011 (1 mese);
- Presa di servizio al 1/10/2010. Adeguamento del trattamento economico dal 29/1/2011 al 30/9/2011 (8 mesi);
- Presa di servizio successiva al 29/1/2011. Adeguamento del trattamento economico per 12 mesi.
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